
Legg e  regio n a l e  18  gen n a i o  199 9 ,  n.  2  (BUR  n.  6/19 9 9 )

NORME  PER  LA  CONCESSIONE  DI  BENEFICI  NEL  SETTORE
DELL’EDILIZIA  RESIDENZIALE  PUBBLICA

Art.  1  - Finali tà .

1. In  attesa  dell’approvazione  della  nuova  disciplina  organica
dell’edilizia  residenziale  pubblica,  in  attuazione  del  D.lgs  31  marzo
1998,  n.  112,  al  fine  di  facilita re  il  soddisfacimen to  delle  esigenze
abita tive  dei  cittadini  residen ti  nel  Veneto,  con  particolar e
riferimen to  alle  categorie  più  deboli,  con  la  presen te  legge  la
Regione  Veneto  favorisce:
a) l’accesso  alla  proprie t à  dell’abitazione;
b) la  costruzione  e  il  recupe ro  di  alloggi  da  cedere  in  proprie t à  o  in
locazione.

2. La  Giunta  regionale  provvede  al  raggiungime n to  delle  finalità
di  cui  al  comma  1,  att rave rso  la  indizione  di  apposi ti  bandi  di
concorso  volti  ad  agevolare  l'acquis to,  la  costruzione  ed  il  recupe ro
di  alloggi  da  adibire  a  prima  abitazione,  nonché  la  costruzione  ed  il
recupe ro  di  alloggi  da  cedere  in  locazione.

Art.  2  - Sog g e t t i  ammi s s i b i l i  al  ben ef i c i o .

1. Ai benefici  derivan ti  dalla  presen t e  legge  sono  ammessi:
i  nuclei  familiari  privi  di  alloggio  adegua to  alle  necessi t à  del  nucleo
medesimo  ed  in  possesso  di  un  reddito  complessivo  non  superiore  al
limite  fissato  dalla  Giunta  regionale  ogni  due  anni,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  per  l'acquis to  in  proprie t à  o  il
recupe ro  della  prima  abitazione;
le  imprese  di  costruzione  e  loro  consorzi  iscrit ti  all'albo  nazionale  dei
cost ru t to ri  e  le  coopera t ive  di  abitazione  e  loro  consorzi  iscrit ti
all'albo  nazionale  delle  coopera t ive  di  cui  all'ar ticolo  13  della  legge
31  gennaio  1992,  n.  59,  per  la  cost ruzione  ed  il  recupe ro  di  alloggi
da  assegna r e  in  proprie t à  o  in  locazione  ai  nuclei  familiari  di  cui  alla
lette ra  a);
le  coopera t ive  di  abitazione  e  loro  consorzi,  iscrit t i  all’Albo  Nazionale
delle  Coopera t ive  di  cui  all’articolo  13  della  legge  31  gennaio  1992,
n.  59,  che  operano  per  la  locazione,  nonché  le  Aziende  terri toriali  per
l'edilizia  residenziale  (ATER)  di  cui  alla  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  10  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  per  la
cost ruzione  ed  il  recupe ro  di  alloggi  da  destina r e  alla  locazione
perman e n t e  in  favore  dei  nuclei  familiari  di  cui  alla  lette ra  a);
gli  enti  locali  terri toriali,  le  società  per  azioni  o  a  responsa bili tà
limitata  di  cui  all'ar ticolo  22  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  e



successive  modificazioni  ed  integrazioni,  le  aziende  speciali  e  i
consorzi  di  cui  agli  articoli  23  e  25  della  legge  medesima,  nonché  le
società  miste  di  trasform azione  urbana  di  cui  all’articolo  17,  comma
59,  della  legge  15  maggio  1997,  n.  127,  per  il  recupe ro  di  aree
dismess e  da  destina r e  ad  abitazione.

Art.  3  - Individu az i o n e  dei  criter i .

1. La  Giunta  regionale  dete rmina,  in  sede  di  approvazione  dei
bandi  di  concorso,  le  modalità  di  interven to  regionale,  l'ammont a r e
massimo  del  beneficio,  nonché  le  procedu r e  necessa r ie  alla
realizzazione  del  progra m m a  di  acquisto,  di  nuova  costruzione  o  di
recupe ro  di  alloggi.

Art.  4  - Vincol i  e  sanzio n i .

1. L'alloggio  acquis ta to  o  recupe r a to  dai  nuclei  familiari  di  cui  al
comma  1,  letter a  a)  dell’articolo  2,  con  i benefici  di  cui  alla  presen te
legge,  non  può  esser e  aliena to  o  locato  prima  che  siano  decorsi  dieci
anni  dalla  stipula  del  contra t to  di  acquis to  o dalla  data  del  recupe ro .

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  deroghe  al
divieto  di  cui  al  comma  1,  per  comprovati  gravi  motivi  da  individuare
preventivam e n t e  con  propria  deliber azione.

3. L'alienazione  o  la  locazione  in  violazione  delle  disposizioni  di
cui  ai  commi  1  e  2  compor t a  la  revoca  del  finanziame n to  e  la
resti tuzione  della  somma  erogata  maggiora t a  degli  interes s i  legali.

Art.  5  -  Provvis ta  di  ulter iori  risors e  e  fondo  di  rotazio n e  e  di
garan zia .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscr ivere  con  gli  enti
locali  terri toriali  della  Regione  e  con  enti  operan ti  in  ambito
regionale,  nazionale  ed  internazionale,  specifici  accordi  finalizzati  a
repe ri re  ulteriori  disponibilità  di  capitale  pubblico  e  privato  da
destinar e  all'edilizia  residenziale  pubblica.

2. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzat a  ad  istituire  un  fondo
di  rotazione  e  di  garanzia  da  utilizzare  in  base  alle  finalità  e  agli
obiet tivi  sociali  dei  progra m mi  di  interven to.

Art.  6  - Conce s s i o n e  dei  ben e f i c i .

1. Il  contributo,  attualizzato,  è  concesso  a  favore  del  beneficiario
dalla  Giunta  regionale,  pro  solvendo,  diret t am e n t e  all’ente  mutuan t e
scelto  dall’opera to r e ,  ancorché  non  convenziona to  con  la  Regione.

Art.  7  - Norm a  tran s i t or ia .
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1. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  il  limite  di
reddito  previsto  dalla  lettera  a),  comma  1,  dell’articolo  2,  è  fissato  in
lire  100  milioni.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .

1. Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge,
quantificabili  in  lire  26.800  milioni,  si  provvede  ai  sensi  dell’articolo
19,  comma  5,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e
successive  modificazioni,  mediante  utilizzo  di  lire  20  miliardi  della
parti t a  n.  4  del  capitolo  n.  80230  denomina to  “ Fondo  globale  spese
di  investim e n to ”,  par ti ta  n.  4,  iscrit to  nello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  1998  e  per  lire  6.800
milioni  con  gli  introiti  relativi  alla  quota  dello  0,5  per  cento  annuo
delle  somme  riscosse ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  2
aprile  1996,  n.  10,  dagli  enti  proprie t a r i  o  gestori  di  alloggi  di  cui  al
capitolo  n.  6611  iscrit to  nello  stato  di  previsone  dell’ent ra t a  del
bilancio.

2. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  di  previsione
per  l’esercizio  1999  viene  istituito  il  capitolo  n.  40020  denomina to
“Concessione  benefici  nel  settore  dell’edilizia  residenziale  pubblica ”,
con  lo  stanziame n to  di  lire  26.800  milioni  in  termini  di  competenz a .

3. Per  gli  anni  successivi  al  1999,  lo  stanziame n to  del  capitolo  di
cui  al  comma  2  sarà  dete rmina to  ai  sensi  dell’ar ticolo  32  bis  della
legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.
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